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sulle strade 

Fotoservizio di Rodari, Lai li e Santarelli 

/.•' suste min t imlrinplale ilnlte tahelle ili inni• in MHIM 
/il ,ni mdilu dell'\ nil.'i MI//I- ritraile ilelln pi in in, i„ ili 
ili , liilomeli i ita Caslelfim ettlino un gruppo ili , «infittimi 
rolli, I.itigli elle ha ipinllrti unni e mezza, al tettimi ninnili 

stilli 

r 
pili rcltie 

le 
I. - ilal ? al /.( aprili-ensi M !• mussa, pri >!•//«• fintini 

ireuze. t.een unii ili t/ucste suste fuori pi nginimna ; dopo appena un pnin 
li P oggetti ha jet iniitii la ('.min una. Ima,, Inni ritmili. dulia più pie-
tienimi palesalo a festa V entrai a ilelln stradale elle polla alle loro 

Intuii ir, hanno offeriti un finscti ili vili sani,, e si VKIIII impegnati a raddoppiare la ili/fusione ihniietiii air ihl nostro gioì naie. 

Cerreto ('.utili: • eomimiiiii e le , ampagnc /ninni tessa intorno nuli automezzi ilella Carotami 
pulihlieilariii dell'l min che effelliiu '""i hrere %o\tn m ria dell' ìllinala. l'ila compattila lettili' 
ai rcdnltari del giornale un affettuoso messaggio ,li saluto, t Cri reto si è tinniti durante 
l'unico ninnili assolalo che ipiesln liizzaria primavera ha concessi, nel giro di mia .settinnititi. 

\ella ('ani del Popolo di I in ci; i/.i Lamporecchio e Poggio .1 tfinitale, in provincia di Pistoia. 
sono pianti i compagni per consegnare a lleinìni. ispettore del nomilo luminile, gli abbinili-
menti raccolti ni questi ultimi giorni. Si traila ili centinaia di migliata di lire; Lamporecchio 
infatti ha sottoscritto Ti althoimmentt e altri J/ Poggio Argentale. Olii la consegna dell'importo. 
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66 Siamo noi 99 
Il primo giorno, .il primo 

chi lometro deliri sua luncja 
corsa, la « carovana del
l'Unita - ha ricevuto il sa
luto più bello, quello che 
I' avrebbe accompagnata 
per tutta la sett imana come 
un battistrada, invisibile 
staffetta che entrava nei 
paesi prima del festoso cor
teo di macchine , prima 
della voce dell 'altoparlan
te. e ci faceva trovare 
gente a f f a c c i a t a al
le finestre, ragazze per le 
strade, bambini pronti con 
il mazzo di fiori. SI usciva 
da Firenze con una fasti
diosa compagna di viag
gio, la pioggia, e con l'in-
quieta'itc impressione di 
aver scelto per il nostro 
giro il periodo più burra
scoso dell 'anno. Passato 
l'Arno, la strada si infilò 
tra c a s e basse e tristi, si 
fece subito stradina, una 
di quelle stradine di Rosai 
dove vedi soltanto gente 
di spalle , curva e mortifi
cata . Incontro .1 noi veni
va invece un uomo più vec
chio che anziano, raccolto 
sotto un vasto ombrel lo 
campagnolo , chiuso nei 
suoi pensieri . Non alzò gli 
occhi alla prima macchi
na, guardò per caso la se
conda e dovette leggere 
senza volere, meccanica
mente . la vistosa scritta ri
petuta sul cofano, sugli 
sportelli , sul portabagagl i : 
• L'Unità >. Ma subito, co
m e se aves se trovato quel 
che cercava in fondo ai 
suoi pensieri , o come se 
a v e s s e letto una parola 
m a g i c a , s'i l luminò in vol
to. si apri tutto a un lar
go sorriso, agitando l'om
brello. Alzò la destra strin
gendo Il pugno nel vecchio. 
popolare saluto, un gesto 
di minacc ia diventato un 
gesto d'affetto, e gridò una. 
due vol te: « Siamo noi! 
S iamo noi! - . 

Voleva dire tante cose . 
naturalmente . troppe in 
una volta perchè si possa 
e s sere sicuri di quale fosse 
la più importante . Voleva 
dire: • S iamo noi comuni
sti. Ci avevano dati per se
polti. ed eccoci qua, più 
vivi di pr ima: ci hanno fat
to il funerale tante volte 

e si sono accorti di aver 
trasportato una bara vuo
ta -. Voleva dire: - L'Uni
ta, s i a m o noi: noi lettori. 
noi lavoratori, noi gente 
qualunque. noi diffusori, 
noi abbonati , noi che pro
tes t iamo quando non è co
me la vorremmo, noi che 
scr iv iamo per crit icare. 
ma noi che da anni le dia
mo il nostro sudato denaro. 
noi che non ci vergognia
mo di volerle bene -. Vo
leva anche dire: - S iamo 
noi sulla strada giusta, sia
mo noi che sper iamo e lot
t iamo per tutti -, 

Questo - s iamo noi - ci 
ha preceduti e seguiti , ci 
ha circondati nelle soste 
sulle belle piazze toscane. 
ci ha salutati quando pas
savano in fretta tra i pode
ri vuoti e freschi sotto 
l 'acqua, e da un ombrel lo 
verde usciva una mano 
cordiale e al legra, ci ha 
accolti nelle Case del Po
polo. linde e civili c o m e la 
Toscana intera, nel dibatti
ti. nelle manifestazioni pub
bliche. 

Non è stata una carova
na pubblicitaria. Celebri 
ditte produttrici di elettro
domestic i o di dentifrìci . 
possono organizzarne di più 
vistose, di più ricche. 
Qualsiasi altro grande gior
nale potrebbe mandare in 
giro un'autocine. una mo
stra. delle macchine , a far
gli della rec lame. Ma .il 
ritorno, al momento di fare 
il bilancio, è da esc ludere 
che gli organizzatori po
trebbero mettere- al primo 
posto, nell 'attivo dell'inizia
tiva. il calore umano, il 
vivo affetto, la gioiosa s im
patia che hanno costituito 
il successo della « carova
na dell'Unita -. E' s tato un 
incontro tra il giornale del 
Partito comunista italiano 
e migliaia di uomini e don
ne che vedono in esso qual
cosa di più che un giornale: 
una cosa che fa parte della 
loro vita, delle loro spe
ranze. della loro fiducia 
nel l 'avvenire; che nasce da 
loro e vive per loro, che 
senza di loro sarebbe solo 
un giornale c o m e tanti. 
u n i m e r c e che si compra 
ogni giorno per trenta lire. 

C.IANM KODAICI 

tienimi, appena lasciati, I itici e si filava Ira i campi deserti 
iputndn una lumini che Immillili un (irati mazzo di (larufatii 
rossi ci lt„ taglialo la strada, l'.ra la piccola I «I/I;II Mancini. 
the insieme al hnhho ed agli altri parenti voleva salutarci. 

la prima sosta e r inaugurazione della Mostra sul nostro giornale sono inventili n Pontassieve. Siamo situiti sulla piazza prin
cipale del parse propri,, mentre le sirene delle faldiriche suonavano il segnale di rientra dopo la patita pomeridiana. Ma gli 
operai di ipiestn distilleria della Martini e Hossi hanno indngitilo sui cancelli per alcuni minuti in attesa the giungesse alla 
loro altezza la prima macchina tlelfl nità. Sono rientrati in fabbrica solo dopo over espressa i loro auguri fraterni e affettuosi. 

/HI Carovana sosta dinanzi alla <.'«i«o del Popolo tirilimprurirla. La costruzione di questo edificio imponente 
n«u loto per la sua mole mi anche p< r la sua modernità e funzionalità, rappresenta veramente un capitolo 
epico nella storia del movtmeti lo operaio toscano. I na rispo sirt agli arbitrii di Sccllia che nessuno riuscirà 
a Smentir ore. L'edificio è Ira l'altro munito anche di un grande giardino d'inverno e di numerosi tasti saloni. 

Prima di ripartire da Caste! fiorentino i not antimo operai della cooperativa ili II nostro direttore compagno Heirhlm. mentre a Prato conclude il dibattito sulla nostra stampa 
fornaciai « Praticelli » hanno invitato i componenti della Carovana a visitare srollosi nelLimponcnte Salone di via Frascati. Particolarmente significativi gli impegni assunti 
il nuovo stabilimento che essi stanno costruendo, con i loro soldi e con il dai compagni della zona di Prato per la diffusione delTLnit'i: li) abbonamenti sottoscrìtti a 
loro lavoro, a pochi metri tìi distanza dal vecchio opificio che. avevano in fitto ì'aiano, 90 abbonamenti a Cnnciana. 2° a lolo e 111 domenicali. 34 annui a Fielini Pratese. 

file:///ella

